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La parola di questa settimana
Cosa ci dice?
Il problema non è la violenza o la tragedia che
piomba su di me, la questione è: che ne sto
facendo del dono prezioso che è la mia vita? la mia
salute? Cosa faccio dei miei beni materiali, li uso in
una logica di amore?
Il male, che è nella storia e nella natura, è un
appello a convertirci, a cambiare mentalità: siamo
figli, chiamati a diventare fratelli, dobbiamo
ricordarci che non siamo padroni né della vita
altrui né della nostra.
Se non ci convertiamo e non comprendiamo che la
vita non consiste nell’avere cose, nel mangiar
persone, nel dominare, ma la vita è essere figli di
Dio, essere fratelli e le cose che ci sono, sono da
condividere fraternamente, se non ci convertiamo
è chiaro che ci scanneremo a vicenda, sempre,
tutti. Abbiamo tutti la stessa logica, quindi Gesù
dice o cambiamo logica o sbagliamo tutti.
Durante i “tre anni” del suo ministero il Signore ha
faticato perché noi portassimo il frutto dell’amore
per lui e tra di noi. Non trovandolo, invece di
distruggerci, aspetta e fatica sempre ancora un
anno, fino ad oggi, nell’attesa che ci convertiamo.

In famiglia
Amare per primi !
E’ molto semplice nella vita di famiglia giudicare
chi ci sta accanto, dando un peso ai loro  errori.
Umanamente siamo portati a dare per scontato
che non c’è possibilità di miglioramento; questo
porta a divisioni, dissapori, indifferenza e
scoraggiamento. 
Si vive insieme, ma si è spesso più soli che mai.
Il vangelo di oggi ci dice che dobbiamo
convertirci e guardare gli altri con gli occhi di
Dio, con la sua stessa misericordia. 
E’ sempre possibile “ricominciare”.
Con la nostra cura e attenzione, l’altro può
portare i frutti che Dio vuole.
In famiglia si cresce insieme, ci si salva insieme.

… bisogna accompagnare con misericordia e pazienza le
possibili tappe di crescita delle persone che si vanno
costruendo giorno per giorno, lasciando spazio alla 
 misericordia del Signore che ci stimola a fare il bene
possibile - (da A.L. nr.308)

Siamo in grado di vedere l’altro con occhi nuovi,
con lo sguardo misericordioso di Dio ?





